
 

DALLO STATUTO DELL’ISTITUZIONE: 
 

Composizione del Consiglio di classe 

1. Il Consiglio di classe è composto da tutti i docenti di ciascuna classe e dai rappresentanti 
dei genitori. 

2. Fanno parte del Consiglio di classe due rappresentanti dei genitori per la scuola primaria e 
quattro rappresentanti dei genitori per la scuola secondaria di primo grado. 

3. I rappresentanti dei genitori del Consiglio di classe vengono eletti annualmente dalla 
rispettiva componente con le modalità stabilite dal Regolamento interno e restano in carica 
per l’intera durata dell’anno scolastico. 

4. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del Consiglio di classe, in relazione alle 
specifiche tematiche, anche specialisti e figure istituzionali di supporto agli studenti con 
bisogni educativi speciali. 

5. Il Consiglio di classe è presieduto dal Dirigente dell’istituzione, o da un docente suo 
delegato, anche al fine di garantire la coerenza tra l'attuazione della programmazione 
didattico-educativa della classe e quella definita dal Collegio dei docenti, nonché il rispetto 
di criteri omogenei nella valutazione degli studenti. 

Art. 12 
Funzioni del Consiglio di classe 

1. Il Consiglio di classe ha la funzione di programmare, coordinare e verificare l’attività didattica 
della classe nel rispetto del Progetto d’istituto e della programmazione didattica ed educativa 
deliberata dal Collegio dei docenti. 

2. Il Consiglio di classe, con la sola presenza della componente docenti, svolge l’attività di 
programmazione e coordinamento didattico e provvede alla valutazione in itinere degli studenti; 
provvede altresì allo svolgimento delle operazioni necessarie per gli scrutini intermedi e finali. 

3. Per le attività di programmazione, coordinamento e verifica dell’attività didattica, per le 
assemblee di classe con i genitori, nonché per ogni altro compito ad esso attribuito, il Consiglio 
di classe si riunisce secondo un calendario stabilito in sede di programmazione delle attività e 
comunque nel rispetto dei limiti fissati dal Contratto collettivo provinciale di lavoro dei docenti. 

4. Il funzionamento del Consiglio di classe è disciplinato dal Regolamento interno che, in ogni 
caso, dovrà prevedere che, per specifiche esigenze, i consigli di classe possano riunirsi oltre 
che in riunione plenaria anche per gruppi, composti in modo orizzontale o verticale. 

 

 

 
DAL REGOLAMENTO INTERNO: 

Art. 6. Consigli di classe  

 I Consigli di classe con la presenza dei rappresentanti dei genitori sono in numero minimo di 
tre nell’anno scolastico. 

 Le riunioni ordinarie dei Consigli di classe con la sola presenza degli insegnanti possono 
avere luogo nello stesso giorno delle riunioni con i rappresentanti dei genitori oppure in altra 
data; il numero e le modalità di convocazione e lavoro di queste riunioni viene definito dal 
Collegio dei docenti insieme al piano annuale delle attività.  

 Il Dirigente scolastico può convocare di propria iniziativa, oppure su istanza della 
maggioranza degli insegnanti, oppure dei rappresentanti dei genitori (entrambi i genitori nella 
scuola primaria e la maggioranza dei quattro rappresentanti nella scuola secondaria di primo 
grado) ulteriori Consigli di classe aperti, o meno, ai rappresentanti. 



 Le sedute del Consiglio di classe cui partecipano anche i rappresentanti dei genitori sono 
aperte a tutti i genitori della classe, senza diritto di intervento. I rappresentanti dei genitori 
sono tenuti a redigere un verbale dell’assemblea da distribuire agli altri genitori ed agli 
insegnanti.  

 I Consigli della scuola primaria con i rappresentanti dei genitori si possono aprire con una 
prima fase d’interclasse, per la presentazione e la discussione dell’andamento generale delle 
attività di plesso, per proseguire poi per singole classi, per la presentazione e discussione 
delle questioni specifiche di ogni singola classe. Nella scuola secondaria ogni Consiglio di 
classe si apre con una fase riservata ai soli insegnanti per proseguire poi con i 
rappresentanti. 

 I Consigli di classe di plessi diversi o di grado diverso si tengono, tranne casi eccezionali, in 
giorni diversi. 

 Il Dirigente scolastico nomina un Coordinatore per ciascuna classe della scuola secondaria, 
scelto tra gli insegnanti della classe, con il compito di coordinare le attività della classe, 
rappresentare gli insegnanti e con funzioni di referente per i genitori e gli alunni; il 
Coordinatore, in assenza del Dirigente, svolge le funzioni di Presidente del Consiglio di 
classe.  

 Nella scuola primaria il Dirigente scolastico può delegare il fiduciario di plesso a presiedere 
le riunioni del Consiglio di interclasse soli insegnanti o docenti-genitori. I Consigli di classe 
possono essere presieduti da un docente della classe stessa, su delega del Dirigente.  

 Il Consiglio di classe può erogare sanzioni disciplinari, in composizione perfetta, secondo le 
modalità stabilite dal “Regolamento dei diritti e dei doveri degli studenti”. 

 

DALLA LEGGE PROVINCIALE SULLA SCUOLA 7 agosto 2006, n. 5 

Art. 29. Consulta dei genitori 
1.    Presso ogni istituzione scolastica e formativa è istituita la consulta dei genitori per favorire 

la partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 
2.    La consulta è composta dai rappresentanti dei genitori di ciascun consiglio di classe, dai 

rappresentanti dei genitori nel consiglio dell'istituzione, nonché dai rappresentanti di associazioni di 
genitori riconosciute che ne facciano richiesta, secondo quanto disposto dallo statuto e dal 
regolamento interno. 

3.    La consulta, oltre a quanto disposto dallo statuto, formula proposte ed esprime i pareri 
richiesti dal consiglio dell'istituzione in ordine alle attività e ai servizi da realizzare o svolti 
dall'istituzione medesima anche in relazione ad iniziative di formazione e di coinvolgimento dei 
genitori. 

3 bis. La consulta dei genitori può inoltre presentare proposte formali riguardo alle attività 
didattiche attraverso documenti scritti indirizzati al collegio dei docenti, che entro e non oltre 
sessanta giorni fornisce risposta scritta. 

NOTE AL TESTO 

Il comma 3 bis è stato aggiunto dall'art. 11 della l.p. 20 giugno 2016, n. 10. 
 
 
 
 
 
 


